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Nostro servizio 
TORINO — I concerti di Gillespie in Ita
lia non sono certo — e per fortuna — una 
novità. Ma stavolta il grande Dizzy è ve
nuto nel nostro paese per tentare un espe
rimento un po' speciale: quello di mettere 
insieme jazz e musica sinfonica. Così all' 
Auditorium Torinese della Ilai a suonare 
assieme al quintetto di Gillespie c'era an
che al gran completo l'orchestra sinfoni
ca della radio. Ne è venuta fuori una sera
ta interessante, anche se forse non del 
tutto compiuta. Intendiamoci, il grande 
jazzista nero aveva dei grandi «preceden
ti». a cui rifarsi, a cominciare da George 
Gcrshwin con la sua ambiziosa «Rapsodia 
in blue» per continuare con le esibizioni 
alla Carncgic Hall di Paul Whiteman. Ma 
ha voluto fare tutto di testa sua propo
nendo, riarrangìati, alcuni dei suoi pezzi 
più classici come «Con Alma», «Night in 
Tunisia» o «Algo Uucno» (ovvero «Woo-
dy'n You»). 

A farsi aiutare in questa prova Gille
spie ha chiamato Tom Meintosti già suo 

trombonista e autore vent'anni fa delle 
musiche di «Somcthing Old, Somcthing 
New» e per l'occasione arrangiatore dei 
brani e direttore dell'orchestra. E il lavo
ro più duro e toccato proprio a Mclntosh 
che ha dovuto armonizzare e mettere in
sieme l'orchestra e il quintetto dei jazzisti: 
una impresa davvero difficile. 

E il concerto — almeno a tratti — sem
bra aver dato ragione ai suoi sforzi resi 
più difficili dal fatto che il tempo a dispo
sizione per le prove del concerto era stato 
brevissimo. Nei momenti migliori si è a-
scollato a Torino un linguaggio integra
to, in cui gli uomini di Gillespie e la gran
de orchestra apparivano lavorare coeren
temente, tessere, insomma la stessa tela. 
Anche se — va detto — è stata la tromba 
di Gillespie a fare la parte del leone e a 
dare forza al tutto: una tromba che con 
gli anni non ha perso nulla (o forse ha 
addirittura guadagnato) del suo incom
parabile smalto. Il ruolo dell'orchestra è 
stato più che altro quello di seguire pedis
sequamente quanto le partiture le impo

nevano. Quando la grande orchestra Rai 
e uscita di scena il quintetto ha offerto 
una grande prova presentando «Italia 
1983». Ad aggiungere mordente è arrivato 
l'inserimento del pianista abituale, Hob
by Enriquez (un oriundo filippino dalla 
notevole personalità anche se poco noto) 
che ha sostituito Enrico Lini, alle tastiere 
durante il set con la sinfonica. E Dizzy è 
diventato ancora di più il «re» della scena 
con i suoi exploits vocali (un vero colpo da 
show man) che ottenevano grandi con
sensi tra il numerosissimo pubblico dell' 
Auditorium la cui ilarità scoppiava quan
do Gillespie ha messo in bocca uno scac
ciapensieri siciliano invitando il pubblico 
a rispondergli in coro. 

Il concerto è stato trasmesso in diretta 
ieri sera dalla Rai per la sua stagione sin
fonica: una buona cosa, un contributo a 
far uscire dalle schiere di un pubblico di 
elite (anche se numeroso) la fama del 
jazz, tanto più se in veste «colta». 

Gian Carlo Roncaglia 

Il film Il regista sovietico Serghej Bondarciuk, 
come Warren Beatty, ha tradotto in immagini il libro 
di John Reed «I dieci giorni che sconvolsero il mondo» 

«Reds»: FUrss 
risponde così 

I DIECI GIORNI CHE SCON
VOLSERO IL MONDO — Re
gìa: Serghej Bondarciuk. Sce
neggiatura: Serghej Bondar
ciuk, Antonio Saguera (dal ro
manzo omonimo di John 
Reed). Fotografia: Vadim Jus-
sov. Interpreti: Franco Nero, 
Sydnc Rome, Anatolij Ustiu-

f ianinov, Aleksandr Sajko, 
'alcrij Barinov. Coproduzio

ne: sovietico-italo-mcbsicana. 
Storico. 1982. 

È nato nel 1920, come Fellini 
e Rohmer, ma da questi due ci
neasti è lontano, peraltro, anni-
luce. Parliamo di Serghej Bon
darciuk, attore di vigoroso tem
peramento e regista abituale di 
kolossal storici-patriottici qua
li Guerra e pace e Waterloo. 

La sua trascrizione per lo 
schermo del libro di John Reed 
/ dieci giorni che sconvolsero il 
mondo nacque come progetto 
circa dodici anni fa. Quindi, 
ben prima della recente traspo
sizione dello stesso libro realiz
zata negli Stati Uniti ad opera 

dell'attore Warren Beatty, col 
titolo Reds, cui d'altronde Bon
darciuk rimprovera, neanche 
troppo velatamente, di essersi 
rifiutato, a suo tempo, di inter
pretare il suo film, per poi rea
lizzare (e interpretare) in pro
prio una pellicola ispirata allo 
stesso tema e allo stesso John 
Reed. 

Tra l'altro, oltre che di tale 
libro, il cineasta sovietico è an
che regista di Messico insorto 
(primo, grande reportage di 
John Reed) con l'aggiornato ti
tolo Messico in fiamme, com
parso sui nostri schermi nel 
1982. E se, appunto, in questo 
precedente lavoro prendeva in 
esame, con una riscrittura cine
matografica piuttosto enfatica 
(ricordate i campesinos che al 
suono delle «campane della li
berti!» resuscitavano sul campo 
di battaglia?), gli eventi e i per
sonaggi della rivoluzione mes
sicana di Madero, di Poncho 
Villa, di Zapata, / dicci giorni 
che sconvolsero il mondo si ac
centra sullo scorcio risolutivo 

della Rivoluzione d'Ottobre 
con l'assalto allo Smolny, le 
cannonate dell'incrociatore 
Aurora, la sconfitta e la fuga di 
Kerenski, la conquista del po
tere da parte delle forze rivolu
zionarie capeggiate da Lenin, 
da Trotski, da Stalin. 

È celebre la frase di Mao-Tse 
Tung: «La rivoluzione non è un 
ricamo, né tanto meno si può 
realizzarla in un salotto». Bene, 
Bondarciuk se l'è tenuta per 
detta una simile verità. E con 
piglio resoluto, la Rivoluzione 
d'Ottobre l'ha fatta (quasi) re
plicare sullo schermo da parte 
dei volenterosi e numerosi fan
taccini dell'Armata Rossa o-
dierna. oltretutto allettati in 
tale laborioso compito da una 
folta massa di comparse, da po
tenti riflettori che ininterrotta
mente sventagliano sciabolate 
di luce nei momenti più epici 
dello scontro, da un Lenin sal
modiale e benedicente atteg
giato in statuarie pose. 

Bondarciuk sostiene, in lar
vata polemica coi suoi detratto- A n a t o l i j Ust iugianinov ne i pann i di Lenin 

ri, che suo proposito prioritario 
è stato quello di presentare nei 
Dieci giorni che sconvolsero il 
mondo, la verità e soltanto la 
verità sulla Rivoluzione d'Otto
bre, così come la vide, la visse e 
la tramandò John Reed. In 
questo senso, insiste il cineasta 
sovietico, è abbastanza spiega
bile che abbia privilegiato per 
l'occasione, persino a scapito 
della qualità del film, il ruolo 
dominante delle masse rivolu
zionarie, anziché le particolari 
vicende private di John Reed e 
della sua compagna Louise 
Bryant, ben altrimenti messe 
in rilievo da Warren Beatty nel 
suo Reds. 

Proposito senz'altro apprez
zabile, quello di Bondarciuk, 
anche se c'è da obiettare che ta
le scelta si dimostra nel suo 
film un po' troppo meccanica. 
Per oltre la metà del racconto, 
infatti, assistiamo a concitatisi 
simi movimenti di folle fram
mischiate di bandiere rosse: co
sa che per se stessa può dare 
anche qualche ingenua emozio
ne e che, però, alla lunga, non ci 
viene a dire granché sulla pre
sunta «verità» di questa rievo
cazione della Rivoluzione d'Ot
tobre. Anche perché il corruc
ciato e sempre stupefatto Fran
co Nero (John Reed) e la bam-
boleggiante Sydne Rome (la 
Louise Bryant di Diane Keaton 
di Reds era ben altra cosa) non 
aiutano davvero a capire qual
cosa di più. A noi è piaciuto di 
questo Film l'elegante, compo
sta figura di Stalin (opportuna
mente interpretato dall'attore 
georgiano Tenghiz Dauschvili), 
ma Bondarciuk non gli ha per
messo di dire una sola parola. A 
pensarci bene, però, forse è me
glio così. 

Sauro Borelli 
• A i c i n e m a R e a l e . U n i v e r s a l . 
N e w Y o r k di R o m a 

R o b e r t a Lerici 

Di scena 
À Roma 

una novità di 
Roberto Lerici 

Si ride 
«nero» 

nel nuovo 
café 

chantant 
IL GIARDINO DELLE PALME di Roberto Lerici. Regia di 
Peter Chatcl. Scena di Paolo Tonini. Costumi di Paola Bonucci. 
Musiche di Francesco Verdinclli. Interpreti: Roberto Tesconi, 
Agncs Nobccourt, Roberta Lerici, Patrick Rossi Gastaldi, Gcof-
frey Carey, Paolo Sinatti, Euro Bulfoni, Carlo Emilio Lerici. 
Roma, Teatro Belli. 

Il Teatro Belli è stato ristrutturato: in luogo delle solite file 
di poltrone, tavolini e sedie leggeri, e sui tavolini dell'ottimo 
vino, gratuitamente offerto agli Intervenuti; insomma, un 
piacevole incrocio fra il café-chantant e l'osteria. Lo spettaco
lo che vi si dà ora è del più adatti alla cornice, con la quale la 
scenografia si salda senza stridori. 

La vicenda si svolge infatti, nel pi Imo tempo, in un risto
rante che si direbbe alla moda, ma scarso di avventori: quelli 
che vi arrivano, alla spicciolata, sono comunque strani tipi, 1 
cui atteggiamenti scorrono dal burbanzoso al libertino al 
maniaco-depresso; l'unico cameriere è passabilmente nevro
tico per suo conto, donde la facilità di liti e scontri. Giunge 
anche una ragazza, Bettina, povera e ambiziosa, con velleità 
canore, invitata a cena da uno del clienti; il cameriere s'inna
mora di lei, e sembra ricambiato. L'altera, misteriosa padro
na del locale annuncia al suo solitario dipendente che gli è 
toccata un'inattesa eredità. 

Provvisorio lieto fine. Il retaggio consiste, oh sorpresa, in 
quarantamila casse da morto. Trasformato II ristorante In 
impresa di pompe funebri, il cameriere (ormai ex) fatica a 
convertire in denaro sonante la potenziale ricchezza. Si tratta 
dì incrementare, in qualche maniera, il numero del decessi: i 
vecchi frequentatori del posto paiono prestarsi allo scopo, e 
Bettina ha già avuto occasione di rivelare le sue virtù di 
adescatrice... Ma la morte, si sa, è contagiosa. 

Siamo dunque davanti a un «divertimento» che, nella parte 
iniziale, arieggia al varietà, fissandosi in situazioni da barzel
letta o da vignetta, lasciandosi andare a giochi verbali di 
grana anche grossa; mentre, nella seconda e più cospicua, 
domina un umorismo macabro di illustri ascendenze, sino a 
suggerire il ricordo del Caro estinto di Evelyn Waugh, quell'i-
neguagliata satira dell'industria funeraria. Un testo di spicco 
non grande, nella nutrita produzione di Roberto Lerici, ma 
teatralmente molto disponibile. Benché straniero (ma attivo 
anche da noi, almeno come attore di cinema, oltre che in 
Germania e in Francia), il regista Peter Chatel ne ha cavato 
un allestimento assai italiano, nel senso buono della parola: 
cioè fornendo all'estro degli interpreti uno spazio controllato 
ma abbastanza ampio. Roberto Tesconi, in particolare, è ap
prezzabile per una sua comicità stralunata, malinconica e 
rissosa. Brava anche Roberta Lerici: spara certe battute a 
mitragliatrice senza perdere un colpo; guai a starle sotto tiro. 

Aggeo Savioli 

J e n e v i e v e O m i n i in « U n ' a v v e n t u r a a C a m p o de* F ior i» 

Programmi Tv 

• Rete 1 
10 .00 SOLO LA VERITÀ - Di D. Partesano. con Marco Bonetti. Laura Beni 
11 .00 TRAGICO E GLORIOSO - «I 45 giorni di Badoglio» 
12 .00 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - i l a nvotu7-w francese» 
12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina di Biagio Agnes 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo, a cura di Gianni Ravide 
14 .30 GLI ANTENATI - «La reginetta» 
15 .00 6 6 ' GIRO D'ITALIA - Mantova-Comacchio-Lido di Spina 
17 .00 TG1 FLASH - PROSSIMAMENTE 
17 .20 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - SewmsnaV economico 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA £ 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - Di Favero e CoTetta 
18 .50 CONCORSO VOCI NUOVE RICCIONE 
• 9 .45 ALMANACCO DEL/GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE / 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presenta Pippo Baudo 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 GESÙ CRISTO NELLA CHIESA DEGLI ANN! ' 8 0 
23 .15 ATLETICA LEGGERA - Da tJI "ano - AI term-ne TG NOTTE 

• Rete 2 
10.00 BIS' Di Arna Benassi 
12 .00 MERIDIANA - «Spazo casa» 
12 3 0 TG2 - START - «Muoversi come e perché», a cura e* Patto Meuco 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 SCIENZA - Settimanale del TG2 a cura di N Garnbba e S Geritilo™ 
14 0 0 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14 .30 SABATO SPORT - Prence Tennis torneo interrnaziona'e - Como 

motonautica - Roma hockey su prato ciclismo, da Perugia tennis 
16 .00 AZZURRO '83 - Gara musicale a squadre 
16 .10 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17 .30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17 .40 SABATO SPORT 
18 .00 TG2 - BELLA ITALIA - Otta paesi da d-fendere 
18 .30 TG2 • SPORTSERA 
18 .40 IL SISTEMONE - Conduce Gianni M,nà 

PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ASSO NELLA MANICA — «n ritratto dell tcebern» 
2 1 . 2 5 JUGGERNAUT - Con Richard Harris. David hemm nqs 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 HUGGERNAUT - 2- tempo) 
2 3 . 2 0 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 4 . 0 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
0 0 . 1 5 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
17 .05 HUE AND CRY - Con Alasta» & m . Jack Warner 
18 .25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla terza rete 
19 .00 T G 3 • IntervaHo con Gianni e Pmotto 
12 .35 TUTTINSCENA - Lo spettacolo di Domenico Matteucci 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 0 . 3 0 IL CHIOSCO - «Temi di cultura e di costume» 
2 1 . 2 0 T G 3 • Intervallo con Gian.* e Paiono 
2 2 . 0 0 «UN'AVVENTURA A CAMPO DE' FIORI», dal racconto di Giorgio 

Vigolo. regia di Luigi Magni 

Stasera in TV (rete 3) «Avventura a Campo de' Fiori» di Luigi Magni da 
un racconto di Vigolo. Ma ii regista vorrebbe fare i telefilm a puntate 

Un feuilleton per Roma? 
«Sono nato a Roma, a via 

Giulia, e da cinquant'anni 
ormai mi aggiro per queste 
strade. Ho incontrato un 
sacco di gente ma non ho 
mai incontrato un fantasma, 
il che — in un paese vecchio 
di ventisette secoli — è per lo 
meno strano». Così Luigi 
Magni (Nell'anno del Signore, 
Arrivano i bersaglieri. State 
buoni se potete. Un'avventura 
a Campo de' Fiori, in onda 
questa sera sulla Bete 3 (ore 
22, replica domani alle 14) 
incontra anche i suoi primi 
•fantasmi». Gli spettri gentili 
di una Roma dimenticata: 
case, statue e capitelli cui 
nessuno sa più dedicare at
tenzione. 

Luigi Magni, chiamato a 
concludere il ciclo «10 registi 
italiani - 10 racconti italia
ni», ha scelto un racconto di 
Giorgio Vigolo, lo scrittore 
scomparso l'8 gennaio di 
quest'anno che per tutta la 
vita ha rispecchiato Roma 

nelle sue pagine. Un raccon
to pieno di fascino e mistero, 
estremamente luminoso, 
una passeggiata turìstica in 
un «quartiere nascosto, che 
si cela così misteriosamente 
nel cuore della città». 

«Questo racconto — spiega 
Magni — è collegato agli al
tri miei film, perché mi piace 
raccontare i fatti antichi av
venuti nel luogo che meglio 
conosco: che è Roma». 

— Ma non è tanto la storia 
quanto la fantasia dei ricordi 
impossibili, mi pare, che ani
ma sia il racconto che il film... 

«La città è sepolta dalle so
vrastrutture, è fatiscente. E 
una città che è morta. Non 
sono ottimista. Ma è stato 
sempre così, anche quando si 
diceva "Roma è bella": il fat
to è che non sa più parlare 
alla memoria e gli unici in
namorati di Roma oggi — 
come nella grande tradizio
ne storica — sono gli stranie
ri. E per questo che anche del 

2 2 . 5 0 FOLKITALIA - Dodi Moscati (Toscana) e i Dioscuri (Sicilia) 

O Canale 5 
8 . 3 0 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 9 . 2 0 Film «Requiescant», con U 
Castel, M . Damon, P. P. Pasolini, regia di C. Lizzani: 11 Rubriche: 1 1 . 3 0 
• M a r y Tyler Mcore» . telefi lm; 12 «Tutti a casa*, telefilm; 1 2 . 3 0 Falpalà; 
13 «Il pranzo è servito», quiz; 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana»; 1 4 . 3 0 
Film «Venere in collegio». 1 6 . 3 0 «I Puffi»; 17 «Ralph Supermaxleroe». 
telefi lm; 18 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 1 8 . 3 0 Babilonia: 19 «L'albe
ro delle mele», telefi lm; 1 9 . 3 0 «Dallas», telefilm: 2 0 . 2 5 «Attent i a noi 
due», con S. Mondami e R. Vianello; 2 2 . 2 0 Film «Letti selvaggi», con U. 
Andress. I - Antonelli, M . V i t t i , regìa di L. Zampa; 2 4 Goal; 1 Film «Con 
quale amore con quanto amore». 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «Ciranda de Pedra». novela; 10 .15 Film «Una volta 
non basta», con Kirk Douglas. Alexis Smith, regia di Guy Green; 12 
«L'ora di Hitchcpck». telefi lm. 13 .15 «Marina», novela: 14 «Ciranda da 
Pedra». novela; 14.4S Film «Maracaibo», con Abbe Lane: 1 6 . 3 0 «Topoli
no show»; 16 .55 «Vai col verde», quiz; 17 .55 «Un ragazzo chiamato 
Nessuno», fi lmato: 1 8 . 3 0 «Buck Rogers». telefilm; 19 .30 «Chips», tele
fi lm; 2 0 . 3 0 Film: 2 2 - 1 5 «Fantasy Islanda, telefilm; 2 3 . 1 5 «Bomber». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telefi lm; 9 . 2 0 «Angeli volanti», telefi lm; 10 .05 
Film «L'uomo sull'altalena», con Clrff Robertson: 12 Bo*e: 13 «Bim bum 
barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela. 14.45 «Anni verdi», te le
film: 15 .15 «Arrivano le spose», telfi lm: 16 .30 «Bim bum barn»; 18 
«Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 2 0 «Stre
ga per amore», telefilm. 2 0 . 3 0 Film «Il corsaro della Giamaica». con R. 
Shaw. G. Bujold, 2 2 . 1 5 Film «La crociera del terrore», con R. Stack. D. 
Malone: 0 . 1 0 «Cannona, telefi lm. 

O Svizzera 
10 -10 .55 Appunti; 13 Tennis: torneo internazionale; 16 .30 Per i ragaz
zi; 17 .20 «Colpo da un milione», telefilm; 18 .10 Music Mag. : 18 .45 
Telegiornale; 1 8 . 5 0 Estrazioni del Lotto 19.05 Scacciapensieri. 2 0 . 1 5 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 Film «Sfida all'O.K. Corrai», con Kirk Douglas e Burt 
Lancaster; 2 2 . 4 0 Telegiornale; 2 2 . 5 0 - 2 4 Sabato sport — Telegionale. 

(ZI Capodistria 
16 .40 Calao: campionato jugoslavo - Nell'intervallo: TG Notizie; 18 .30 
Boxe; 19 .30 Tg: 19.45 Boxe; 2 1 Gli eroi di paglia, telefilm; 2 1 . 4 5 Uno. 
due. tre—rock; 2 2 . 2 0 TG: 2 2 . 3 5 Film «Ohi Calcutta». 

O Francia 
12 A noi due: 12 .45 TG; 13 .35 «Colorado», telefilm; 15 .10 Sport; 17.S0 
Carnet dell'avventura: 18 .50 «Numeri e lettere», gioco; 19 .10 D'accor
do. non d'accordo: 19 .40 II teatro di Bouvard. 2 0 TG; 2 0 . 3 5 Champs 
Efysees; 2 1 . 5 5 «Diana Louster», telefilm; 2 2 . 5 5 Piccole storia. 

D Montecarlo 

protagonista del film ne ho 
fatto uno straniero, che è poi 
William Berger». 

— Mai seguito passo passo 
la pagina di Vigolo? 

«Nel film la ricerca dell'a
mico, fantasma intravisto al
le bancarelle dei libri, diven
ta il pretesto per la ricerca 
dei miei spettri nella città. 
Non sono affatto sicuro che 
Vigolo intendesse esatta
mente questo, ma è fatale. 
Quando un regista prende 
un bel racconto, o un libro, 
per farne un film, riesce 
sempre a farne un'altra cosa. 
Ho lasciato il "giallo", il rac
conto fantastico voluti dallo 
scrittore, ma mi interessava 
di più la faccia della città. La 
"scommessa" era sfuggire al 
documentario». 

— Vedi positivamente que
sto incontro tra letteratura e 
televisione organizzato dalla 
Rete 3? 

«lo questo rapporto non lo 

sento. Non credo che esista. 
Non c'è parentela tra l'im
magine e la parola. La parola 
scritta non ha confini, men
tre l'inquadratura di un film 
è esattamente definita». 

— Non avevi mai fatto tele
visione, fino ad ora, la cosa ti 
interessa? 

•Io sono favorevolissimo 
anche alle "serie": quello che 
abbiamo sempre chiamato 
"film", le due ore al cinema, 
rapportato alla letteratura è 
una "novella". Invece, nello 
spazio delle puntate, si po
trebbero davvero fare ro
manzi di immagini. Certo 
non raccontare dei petrolieri 
di Dallas, ci sono tante cose 
del nostro paese da narrare, 
cose che ci appartengono. E 
neppure fare una serialità 
"anonima", come fanno gli 
americani, che ad ogni pun
tata cambiano il regista: ci 
vuole l'identificazione dell* 
autore, del regista, delle loro 
scelte. Del resto i grandi ro-

14 .30 Campionati di tennis: 18 Suspense; 18 .15 «Dottori in allegria», 
telefilm: 1 8 . 4 0 Notizia flash: 18 .50 Shopping - Telemenù; 19 .30 Gli 
affari sono affari, quiz: 2 0 «Animai*», documentarlo; 2 1 . 3 0 Mixer , cento 
minuti di t e l e w o n e . 22 5 0 «Poltce Surgeon». telefilm. 

Scegli il tuo film 
JUGGERNAUT (Rete 2, ore 21.15) 
Richard Lester, più noto come regista di musical e in particolare 
dei film dei magnifici Beatles, qui si cimenta col genere drammati-
co-catastrofista. Un folle minaccia un intero transatlantico: se non 
gli verrà versato mezzo miliardo di sterline la nave salterà. La 
polizia indaga e un artificiere sale nascostamente a bordo per 
cercare di disinnescare gli ordigni che dovrebbero farla esplodere. 
La storia, dopo tanti sceneggiati e film del genere, è orribilmente 
invecchiata, anche se risale solo al 1974. Speriamo negli attori, che 
sono Io statuario ma elegante Omar Sharif e il muscoloso e simpa
tico Richard Harris (ex «Un uomo chiamato cavallo»). 
REQUIESCANT (Canale 5. ere 9.20) 
Ecco che l'antenna di Berlusconi, in preda a chissà quale resipi
scenza o rimorso, dedica oggi tutta la giornata al cinema italiano. 
Bontà sua. Si comincia con questo curioso Lizzani del '66, un film 
che merita una segnalazione se non altro perché nel cast c'è anche 
il poeta Pier Paolo Pasolini, che amava concedersi delle comparsa-
te. Qui è nei panni di un prete-peone che odia la guerra ma fa la 
rivoluzione. Anche il protagonista, Lou Castel è un mezzo prete, 
anzi un ribelle ammazzasette in abito talare, che insegue pero una 
sua privata vendetta. Il film, per essere un western italiano, non 
offre abbastanza movimento, sudore, fracasso e per essere un film 
ideologico... troppo ci corre. 
L'ARCIDIAVOLO (Rete 4, ore 20.30) 
Anche Ettore Scola alle prese con un genere per lui poco congenia
le: la favolistica medioevaleggiante e satireggiante. Abbiamo un 
arcidiavolo con la prestanza di Vittorio Gassman, che ha un «se
condo» come Mickey Rooney e deve suscitare in terra un po' di 
scompiglio per ordine di Belzebù. L'arcidiavolo ne combina di tutti 
i colori ma, nell'impegno dell'impresa, gli capita perfino di inna
morarsi. Storia improbabile? Che importa, se è raccontata con 
veloce mestiere e con qualche simpatica intrusione allusiva nelle 
nostre attuali diavolerie politiche? 
LA CROCIERA DEL TERRORE (Italia 1, ore 22.15) 
Ecco un altro transatlantico in pericolo. II cinema ne ha fatto una 
mania, o un vizio, di prendere un pugno di attori e sballottolarii 
nelle temperie marittime. Oppure qualcuno ha costruito in studio 
un grande modello navale e continua ad usarlo fino a che la strut
tura regge e reggono i nostri occhi di spettatori annoiati. Qui il 
transatlantico fa la parte del vecchio rudere truccato da lussuoso 
naviglio. Mentre i passeggeri si divertono, in sala macchine scoppia 
l'inferno. Ci dispiace per gli interpreti, che sono la bellissima Doro-
thy Malone, Robert Stack e Edmund O'Brien, diretti da Andrew 
L. Stone, americano, nel 1960. 
LETTI SELVAGGI (Canale 5. ore 22) 
E hravo Luigi Zampa, che con un titolaccio del genere è riuscito a 
fare un film non volgare! Però non è certo un capolavoro, anzi si 
tratta del solito repertorio barzellettUtico ridotto in film ad episo
di che offrono il pretesto per mostrare le bellezze di Ursula An
dress, Laura Antonelli, Silvia Kris tei e Monica Vitti. Ma ci sono 
anche i «brutti» (senza offesa) Roberto Benigni e Enrico Beruschi. 
Per tutti i gusti. 

manzi dell'800 dimostrano 
che questi "feuilleton" mo
derni possono non essere ne
cessariamente "ignobili": / 
miserabili, ad esempio, porta 
ben chiara la firma di Victor 
Hugo, eppure è uno dei padri 
dei serials». 

— Insomma, tra i tuoi so
gni nel cassetto, c'è un film a 
puntate in TV... 

•I sogni nel cassetto non e-
slstono. Io sono un affabula-
tore, un narratore di cose po
polari: amo il cinema e forse 
il suo futuro è nella televisio
ne. Dobbiamo abbandonare 
§li antichi amori: la ritualità 

el cinema, la sala, era molto 
bella, ma la vita oggi è com
pletamente diversa». 

— Insomma, ti stai candi
dando per un'esperienza TV 
di questo tipo... 

«Sì, senz'altro. E mi piace
rebbe essere anche tra i pri
mi a farla. La strada è quella, 
vai ad un pubblico stermina
to, europeo, ed è un modo per 
contrastare i modelli ameri
cani. Basta che la TV non ri
produca gli errori fatti dal ci
nema, di fare una politica as
servita ad una presunta ri
chiesta del pubblico. La tele
visione invece deve, non solo 
può, offrire al pubblico oltre 
ad una pluralità di informa
zione. anche una pluralità 
dell'intrattenimento». 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde. 6 .02 . 6 5 8 . 7 .58. 9 .58 . 
11 .58 . 12.58. 14.58. 16 5 8 . 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 ; 6 0 5 . 7 .36. 
8 4 5 Musica: 10 0 3 . 10.30. 10.45. 
14.03 «Angolo g»oi ; 10 15 Black 
out: 10.55 Musica: 11 GR1 lettere. 
11.10 «Incontro musicale». 11.40 
Cinecittà: 12 28 Mata Han: 13 02 
Estrazioni de) lotto; 13.30 Ma
ster/rock wflage: 13.56 Onda verde 
Europa: 14 0 5 Re Lucertola. 14 3 5 
Canzoni; 15.03 Tu mi senti..: 15 3 0 
66 /mo g»o d'Hata- 17 0 3 Autoradw. 
17.30 Ci siamo anche noi. 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Musica: 19.15 
Stuart; 19.25 Ascolta, si fa sera. 
19.30 Jazz; 2 0 Black out: 2 0 . 4 0 Ri
balta aperta. 21 .03 «S» come salute 
2 1 . 3 0 GtaRn sera: 22 Stasera a Ro
ma: 22 .28 «Roma caput mund». 
23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 30 . 7.30. 
8 .30 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 30 . 13 3 0 . 
16 30 . 17.30. 18 4 5 . 19 30 . 
22 .30 . 6 . 6 0 6 . 6 35 . 7 0 5 «Il trifo
glio». 7.05 GranOo con d grò. 8 d o 
ci le con noi. 8.05 La salute del barn 
baio: 8.45 Canzoni. 9.06 Spazio l.be 
ro: 9 .32-10.13 Transcuropa express 
10 GR2 motrt-i. 11 long playing hit. 
12. IO-14 Trasmissioni regionali. 
12.48 Un'isola da trovare: 13 4 1 
Sound rrack: 15 Vaga luna: 15 3 0 
GR2 Parlamento europeo; 15.42 Hit 
parade: 16 32 E strano™ del Lotto: 
16 37 GR2 agricoltura: 17.02 Can-
zom. 17 32 «Pensaci Giacomino»: 
19 10 Musica. 19 50-22 5 0 Jazz. 
2 1 Concerto. «Vige G A. Gavazzerai. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 25 . 9 .45. 
1 1 4 5 . 13 4 5 . 15.15. 18.45. 
2 0 45 . 23 53 . 6 55 . 8 .30 . 10 3 0 
Concerto: 7 3 0 Prima pagina; 10 E-
conomia: 11.45 Tempo e strade, 12 
Musica: 15.18 Controsport: 1 5 3 0 
Fokconcerto. 16 .30 L'arte m que
stione: 19 15 Spazio tre. 21 Le rivi
ste: 21 .10 Dica anni dopo. 23 Jazz. 

Garzanti, un grande proget
to: volume per volume una 
nuova enciclopedia per argo
menti. 

Dopo l'Enciclopedia di Fi
losofia e LaNuovaEnciclo-
pedia Universale, in attesa 
per l'autunno dell'Enciclo
pedia Geografica, 
esce ora: 

LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLA MUSICA 
GARZANTI 
Un volume, 7500 voci, 400 esempi musicali 
600 illustrazioni, 1064 pagine, 
26.000 lire 

mm 
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abbonatevi a 

l'Unità 


